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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 
prevalente )  : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ Minorati vista  

➢ Minorati udito 1 

➢ Psicofisici 20 

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 15 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

3. svantaggio  21 

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale  

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro   

Totali 57 

% su popolazione scolastica 8,22 

N° PEI redatti dai GLHO  21 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  21 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

          si 

 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

 

no 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 
no 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 

Referenti di Istituto   si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 

Docenti tutor/mentor  si 

Altro:   

Altro:   

 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati si 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

si 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola scuola si 

Rapporti con CTS / CTI si 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola scuola si 

Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

si 

Didattica interculturale / italiano L2 si 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

si 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti 

  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
  x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

   x  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
 
 



 

 

 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  
 
Particolare attenzione verrà posta a due aspetti fondamentali: alla conduzione della classe e alla 

relazione docente alunno al fine di individuare eventuali disagi dovuti a circostanze diverse, che 

potrebbero originare difficoltà di apprendimento e di relazione. 
A tal fine, ancor prima di mettere in atto strategie didattiche capaci di mediare tra quello che è il sapere 

e il trasferimento dello stesso, tutti gli insegnanti si relazioneranno per mettere in luce e condividere 
quella che è stata l’osservazione diretta, fatta in classe, attraverso possibili schede di rilevazione stilate 

sotto forma di griglie che ogni docente avrà nel proprio registro. Con cadenza mensile andrà a segnalare 
solamente gli aspetti significativi di quegli alunni che hanno mostrato frequenti e indicativi 

comportamenti di disagio o rilevanti difficoltà nell’apprendimento. La funzione strumentale BES 

raccoglierà i dati e se riscontrerà nelle varie discipline gli stessi segnali, organizzerà incontri durante i 
quali i docenti si confronteranno direttamente per adottare eventuali e varie forme di intervento. Per 

pianificare qualsiasi forma di intervento, saranno interpellati e consultati le varie figure che costituiscono 
il GLI. 

Il GLI (formato dai coordinatori di classe, referente docenti di sostegno, referente DSA, referente BES e 

funzione strumentale) effettua: la rilevazione dei BES ,raccoglie la documentazione, offre consulenza ai 
colleghi, monitorizza periodicamente le pratiche inclusive della didattica programmate e aggiorna 

eventuali modifiche ai PDP ai PEI alle situazioni in evoluzione, monitorizza il grado d’inclusività della 
scuola. 

In particolare i docenti di sostegno intervengono in situazioni ricorrenti ed emergenti facendo particolare 

attenzione a discipline “sensibili”, alla luce di una flessibilità didattica che deve essere alla base delle 
programmazione. 

I docenti curriculari intervengono attivando una programmazione di attività che prevede sia misure 
compensative che dispensative. 

Inoltre, attivano modalità diverse di lavoro: apprendimento cooperativo(per piccoli gruppi)didattica 
laboratoriale, tutoring, ecc. 

 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
 
Corsi di formazione su tematiche BES (intesa come macro area comprendente tutte le forme di   disagio 

derivanti da situazioni clinicamente certificate e non ) tenuti da figure esperte e/o personale 
specializzato eventualmente presente nella scuola o di altri enti (Università, CTS,USR). Tali corsi devono 

mirare   all’acquisizione di modalità e tecniche d’intervento didattico per il  potenziamento delle  abilità  

strumentali, anche grazie all’uso delle nuove tecnologie per la didattica Successivi corsi possono essere 
previsti su tematiche specifiche via via emergenti nel corso dell’anno, tenendo anche conto degli alunni 

in ingresso , delle future rilevazioni o delle evoluzioni di situazioni esistenti e in itinere. L’aggiornamento 
si avvarrà di consultazione di materiale bibliografico ed informatico, software, banche dati in rete. 

 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Considerando che la valutazione di tutti gli alunni e, tanto più dei ragazzi in difficoltà, coinvolge in modo 
responsabile sia il singolo docente che il consiglio di classe nella sua interezza, sarà necessario 

comprendere quali sono le effettive potenzialità e le difficoltà del singolo alunno, per progettare insieme 
un percorso di crescita e successiva valutazione che tenga presente il punto di partenza dell’alunno e gli 

effettivi obiettivi da raggiungere.  
E’ bene comunque ricordare, che mentre per i DSA non è contemplato il raggiungimento dei “livelli 

minimi” degli obiettivi, per gli altri alunni BES tali livelli si possono fissare nei PDP. 

Per i BES, se necessario, si attuano deroghe per le bocciature e validazione anno anche se il numero 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 



delle assenze ha raggiunto il limite stabilito. 

Per i disabili si terrà conto dei risultati conseguiti rispetto a quanto stabilito durante la stesura del PEI; 
per i DSA si effettueranno valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi ,sintesi 

e collegamento piuttosto che la correttezza formale. Saranno previste verifiche orali e compensazione di 

quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera). 
 

Si farà uso di strumenti e mediatori didattici sia nelle prove scritte che in quelle orali (mappe concettuali,  
 

mappe cognitive); si allungheranno, se necessario, i tempi per l’esecuzione delle prove. 

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Per facilitare il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno, 
dove presenti, si potranno prevedere momenti di scambio di conduzione e gestione della classe che 
presumono la collaborazione stretta e l’avvicendarsi dei ruoli tra i docenti (molto produttivi durante 
le attività di gruppo). 
In particolare, l’insegnante di sostegno è da considerarsi contitolare della classe, prima ancora che 
unico docente dell’alunno disabile, pertanto il suo orario deve tenere conto dell’orario delle 
discipline “sensibili”, ma anche degli eventuali momenti dove i lavori di gruppo e quelli laboratoriali 
sono fondamentali nell’attività didattica in vista di un’inclusività a 360°. 
 

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 
ai 
diversi servizi esistenti 
 
Considerato che nel nostro Istituto sono presenti alunni con  gravi disabilità psichiche e con 
problemi comportamentali , riteniamo importante rivolgere anche all’esterno  della scuola   la 
ricerca di eventuali supporti per gestire le problematiche che potrebbero scaturire durante l’anno 
scolastico.  
La scuola si propone di effettuare consultazioni informativo-gestionale con i CTS in seguito alle quali 
saranno utilizzati le eventuali risorse messe a disposizione. 

Inoltre , nel caso in cui continuerà ad usufruire del servizio di assistenza educativa messo a disposizione 
dal Comune di Campobasso, intende utilizzare le figure degli assistenti educativi quali supporto a tutte le 

attività finalizzate all’inclusività. 

Sono previste collaborazioni con i vari centri educativo-riabilitativi specializzati presenti sul territorio. 
 

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La corretta e completa compilazione dei PDP e  del P.E.I. e la loro condivisione con le famiglie sono 

passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. 
Queste devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come 

assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nel 
far rispettare  gli impegni assunti. 

 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi 
 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, 
viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità – BES).  

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 
educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali 

o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

- rispondere ai bisogni di individuali  



- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  

- monitorare l'intero percorso  

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.  
 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali. 

Le eventuali figure in esubero potrebbero essere utilizzate come risorsa interna per gli alunni in difficoltà 
Non tutte le aule sono fornite di Lim ma dove non è presente si può comunque usufruire dell’aula 

d’informatica, della sala professori, di altre risorse come la palestra,  il laboratorio artistico, la biblioteca. 

Essendo fondamentale nell’ educazione inclusiva la didattica laboratoriale , l’utilizzo di queste 
strutture resta di prioritaria importanza. 

 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di Inclusione 
 
La scuola cercherà di aprirsi al territorio ,coinvolgendo assistenti ai materiali ed alla gestione delle 

nuove tecnologie di supporto, assistenti alla comunicazione, assistenti educatori, gruppi di varie 
associazioni di volontariato presenti sul territorio. 
Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in forma digitale. 
Creazione di laboratori con software specifici (sintetizzatori vocali). 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un 

progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta 
di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le 

contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono , necessitano di risorse aggiuntive e non 
completamente presenti nella scuola.  

L’istituto intende realizzare l’inclusione dei diversi soggetti in difficoltà e con B.E.S.  attraverso : 
 L’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e personalizzazione 

degli apprendimenti.  

 Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di 
ricaduta su tutti gli alunni . 

 L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità.  
 L’assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica per gli alunni con disabilità dal primo periodo 

dell’anno scolastico.  

 L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri e 
per corsi di alfabetizzazione . 

 Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché l’incremento di 
risorse tecnologiche in dotazione alla singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti 

compensativi.  
 Costituzione di reti di scuole in tema di inclusività. 

 



 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 
 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 

continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia 
il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, chi si occuperà della formazione delle 

classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta.  
Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto 

si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  
Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia  con 

conseguente percezione della propria "capacità".  
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 

proprio progetto di vita futura".  
 

 

 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15/06/2018 

 


